
COMODATO GRATUITO AI FINI IMU E TASI 2016 

 

Con la Legge di stabilità 2016 è stata interamente rivista la gestione dei comodati gratuiti. 

Le regole valide fino al 31.12.2015 sono cambiate.  

Viene introdotta una sola forma di comodato gratuito per il quale è prevista una riduzione 
del 50% della base imponibile, analogamente agli immobili storici o inagibili.  

Le condizioni per godere della riduzione della base imponibile per l’unità 
abitativa e l’eventuale pertinenza concesse in comodato, sono le seguenti e 
devono essere rispettate contestualmente NESSUNA ESCLUSA: 

1) la riduzione vale per le unità immobiliari abitative fatta eccezione per quelle classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

2) l’ unità abitativa e relative pertinenze devono essere concesse in comodato dal soggetto 
passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado (figli/genitori) che le utilizzano come 
abitazione principale.  

3) il contratto di comodato deve essere  stipulato e registrato presso qualsiasi ufficio 
dell’Agenzia delle Entrate.  Non vale nessun’altra scrittura privata. (Come registrare il 
contratto vedere allagato A, nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. 
2472/2016). 

4) il comodante (chi concede  il bene in comodato)  deve possedere un solo immobile ad 
uso abitativo in Italia. 

5) il comodante PUO’ POSSEDERE UN SOLO ALTRO IMMOBILE (da intendersi 
Abitazione compresa Pertinenza), a condizione che lo stesso  sia  LA SUA ABITAZIONE 
PRINCIPALE.  

6) Il comodante deve avere residenza e dimora nello stesso comune in cui è situato l’immobile 
concesso in comodato.    

(Ulteriori dettagli) 

Esemplificando:  

- il comodante deve possedere la propria abitazione e al massimo tre  pertinenze (una per 
ogni categoria C/6; C/7; C/2)  + l’alloggio che concede in comodato e l’eventuale 
pertinenza. Entrambe le unità abitative devono trovarsi nello stesso comune. Sia i genitori 
che i figli devono avere la residenza rispettivamente negli alloggi che occupano.  

- Il comodante che ha due figli e due abitazioni concesse in comodato, una per ogni figlio,  
perde la riduzione  per entrambe. 

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni sopra indicate il soggetto passivo attesta il 
possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui all’articolo 9, comma 6, 
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23» Per facilitare il lavoro dell’ufficio Tributi 
si chiede di anticipare,  anche tramite mail (tributi@comune.laloggia.to.it),  copia 
del contratto.    

ATTENZIONE: L’ALLOGGIO CONCESSO IN COMODATO NON E’ ESENTE DAL 
VERSAMENTO DELL’IMPOSTA è prevista solo una riduzione.  L’aliquota Imu da applicare 
agli alloggi in comodato verrà approvata con apposita deliberazione in Consiglio Comunale.    

 

La Loggia, lì febbraio 2016 

 








